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Approfondimento tecnico: Liquido per sigarette elettroniche  
 

 
  

Il prodotto “kiln tabacco” della SUPREM-E, prodotto in Italia, è stato sottoposto alla procedura di ritiro 
obbligatorio dal mercato perché non conforme alla Direttiva 1999/45/CE, concernente il ravvicinamento delle 

disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla classificazione, 
all'imballaggio e all'etichettatura dei preparati pericolosi. 

 

Il prodotto non contiene un’etichetta di sicurezza adeguata, recante le indicazioni relative ai rischi ed ai 
consigli per l’uso corretto e sicuro, come viene richiesto per le miscele tossiche. 

 
L’utente non dispone, quindi, delle informazioni necessarie sui pericoli cui si espone quando il prodotto viene 

a contatto con la pelle o viene ingerito. 
 

L’art. 10 della Dir. 1999/45/CE tratta degli obblighi relativi all’etichettatura: 

 
1.1. Gli Stati membri adottano tutte le misure opportune per garantire che: 
 
a) i preparati di cui all'articolo 1, paragrafo 2 possano essere immessi sul mercato soltanto se l'etichettatura 
dell'imballaggio risponde a tutte le condizioni del presente articolo e alle disposizioni particolari di cui alle 
parti A e B dell'allegato V; 
 
b) i preparati di cui all'articolo 1, paragrafo 3, quali definiti alle parti B e C dell'allegato V, possano essere 
immessi sul mercato soltanto se l'etichettatura dell'imballaggio risponde alle condizioni dei paragrafi 2.1 e 
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2.2 qui di seguito e alle disposizioni particolari di cui alle parti B e C dell'allegato V; 1.2. per quanto riguarda i 
prodotti fitosanitari oggetto della direttiva 91/414/CEE, l'etichetta è conforme alle condizioni di etichettatura 
di cui alla presente direttiva e reca inoltre la seguente dicitura: 
 
«Per evitare rischi per l'uomo e per l'ambiente seguire le istruzioni per l'uso.» 
 
Tale etichettatura lascia impregiudicate le informazioni richieste a norma dell'articolo 16 e dell'allegato V 
della direttiva 91/414/CEE. 
 
2. Ogni imballaggio deve recare le seguenti indicazioni scritte in modo leggibile ed indelebile: 
 
2.1. designazione o nome commerciale del preparato; 
 
2.2. nome e indirizzo completi, compreso il numero di telefono, del responsabile dell'immissione sul mercato 
stabilito nella Comunità, che può essere il fabbricante, l'importatore o il distributore; 
 
2.3. il nome chimico della sostanza o delle sostanze presenti nel preparato, secondo le seguenti modalità: 
 
2.3.1. per i preparati classificati T+, T, Xn, in base all'articolo 6, si devono prendere in considerazione 
unicamente le sostanze T+, T, Xn presenti in concentrazione pari o superiore al loro limite rispettivo più 
basso (limite Xn) fissato per ciascuna di esse all'allegato I della direttiva 67/548/CEE o, in mancanza, alla 
parte B dell'allegato II della presente direttiva; 
 
2.3.2. per i preparati classificati C, in base all'articolo 6, si devono prendere in considerazione unicamente le 
sostanze C presenti in concentrazione pari o superiore al limite più basso (limite Xi), fissato all'allegato I della 
direttiva 67/548/CEE o, in mancanza, alla parte B dell'allegato II della presente direttiva; 
 
2.3.3. Il nome delle sostanze che hanno portato a classificare il preparato in una o più delle seguenti 
categorie di pericoli: 
 

 cancerogeno categoria 1, 2 o 3, 
 mutageno categoria 1, 2 o 3, 
 tossico per il ciclo riproduttivo categoria 1, 2 o 3, 
 molto tossico, tossico o nocivo a causa di effetti non letali dopo un'unica esposizione, 
 tossico o nocivo a causa degli effetti gravi dopo esposizione ripetuta o prolungata, 
 sensibilizzante, 

 
deve figurare sull'etichetta. 
 
Il nome chimico deve corrispondere ad una delle denominazioni di cui all'allegato I della direttiva 
67/548/CEE o ad una nomenclatura chimica riconosciuta a livello internazionale qualora la corrispondente 
denominazione non figuri ancora in tale allegato. 
 
2.3.4. A seguito delle disposizioni sopraindicate, non deve figurare sull'etichetta il nome di qualsiasi sostanze 
che abbia portato a classificare il preparato in una o più delle categorie di pericolo seguenti: 
 

 esplosivo, 
 comburente, 
 estremamente infiammabile, 
 facilmente infiammabile, 
 infiammabile, 
 irritante, 
 pericoloso per l'ambiente,  

 
tranne se la sostanza sia già menzionata in base ai punti 2.3.1, 2.3.2 o 2.3.3. 
 
2.3.5. In linea generale, un massimo di quattro nomi chimici è sufficiente ad identificare le sostanze 
precipuamente responsabili di pericoli rilevanti per la salute che hanno portato alla classificazione e alla 
scelta delle corrispondenti frasi di rischio. In certi casi possono risultare necessari più di quattro nomi 
chimici. 
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2.4. Simboli e indicazioni di pericolo 
 
I simboli di pericolo se previsti dalla presente direttiva, e le indicazioni dei pericoli che presenta il preparato, 
devono essere conformi alle indicazioni degli allegati II e VI della direttiva 67/548/CEE e sono apposti in 
base ai risultati della valutazione dei pericoli effettuata a norma degli allegati I, II e III della presente 
direttiva. 
 
Qualora su un preparato si debba apporre più di un simbolo di pericolo l'obbligo di apporre il simbolo: 
 

 T rende facoltativi i simboli C e X, salvo se sia altrimenti previsto nell'allegato I della direttiva 
67/548/CEE; 

 C rende facoltativo il simbolo X; 
 E rende facoltativi i simboli F e O; 
 Xn rende facoltativo il simbolo Xi. 

 
I simboli devono essere stampati in nero su fondo giallo-arancio. 
 
2.5. Frasi di rischio (frasi R) 
 
Le indicazioni concernenti i rischi specifici (frasi R) devono essere conformi alle indicazioni contenute 
nell'allegato III e alle disposizioni dell'allegato VI della direttiva 67/548/CEE e sono attribuite in base ai 
risultati della valutazione dei pericoli di cui agli allegati I, II e III della presente direttiva. 
 
In generale, non è necessario menzionare più di sei frasi R per descrivere i rischi; a tal fine le frasi 
combinate enumerate nell'allegato III della direttiva 67/548/ CEE sono considerate frasi uniche. Tuttavia, se 
il preparato appartiene simultaneamente a più categorie di pericolo, tali frasi tipo devono coprire l'insieme 
dei pericoli principali presentati dal preparato. In alcuni casi però possono essere necessarie più di sei frasi 
R. 
 
Le frasi-tipo «estremamente infiammabile» o «facilmente infiammabile» possono essere omesse se 
riprendono un'indicazione di pericolo utilizzata in applicazione del punto 2.4. 
 
2.6. Consigli di prudenza (frasi S) 
 
Le indicazioni concernenti i consigli di prudenza (frasi S) devono essere conformi alle indicazioni contenute 
nell'allegato IV e alle disposizioni dell'allegato VI della direttiva 67/548/CEE e sono attribuite in base ai 
risultati della valutazione dei pericoli effettuata a norma degli allegati I, II e III della presente direttiva. 
 
In generale, non è necessario formulare più di sei frasi S per descrivere i consigli di prudenza più opportuni; 
a tal fine le frasi combinate enumerate nell'allegato IV della direttiva 67/548/CEE sono considerate frasi 
uniche. In alcuni casi però possono essere necessarie più di sei frasi S. 
 
L'imballaggio è accompagnato da consigli di prudenza relativi all'utilizzazione del preparato qualora sia 
materialmente impossibile apporli sull'etichetta o sull'imballaggio stesso. 
 
2.7. Quantitativo nominale (massa nominale o volume nominale) del contenuto nel caso dei preparati offerti 
o venduti al pubblico. 
 
3. Per taluni preparati classificati pericolosi ai sensi dell'articolo 7, in deroga all'articolo 10, punti 2.4, 2.5 e  
2.6 del presente articolo possono essere previste esenzioni a talune disposizioni di etichettatura ambientale o 
a disposizioni particolari di etichettatura ambientale secondo le procedure di cui all'articolo 20, allorché può 
essere dimostrata che vi sia una riduzione dell'impatto ambientale. Tali esenzioni o disposizioni particolari 
sono definite ed indicate nella parte A o B dell'allegato V. 
 
4. Se il contenuto dell'imballaggio non supera 125 ml: 
 

 per i preparati classificati come facilmente infiammabili, comburenti, o irritanti, tranne quelli 
contrassegnati con R41, o pericolosi per l'ambiente e contrassegnati con il simbolo N, non è 
necessario indicare le frasi R o S; 
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 per i preparati classificati infiammabili o pericolosi per l'ambiente non contrassegnati dal simbolo N è 
necessario indicare le frasi R, ma non sarà necessario indicare le frasi S. 

 
5. Fatte salve le disposizioni dell'articolo 16, paragrafo 4 della direttiva 91/414/CE, sull'imballaggio o 
sull'etichetta dei preparati contemplati dalla presente direttiva non possono figurare indicazioni come «non 
tossico», «non nocivo» e «non inquinante», «ecologico» o qualsiasi altra indicazione diretta a indicare il 
carattere non pericoloso o che possa portare come conseguenza a sottovalutare i pericoli inerenti a tali 
preparati. 


